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le declamazioni. Questa d:scussmne sie a*bbastaazu prolungn!u?'
venire a conclusioni formali; e poiché forse ‘abbiamo avuto
noi che abbiamo assunto la difficile’ malleveria d*andare ad intérp
passioni nemiche, che non erano la verita ‘e la ragione, né I’
del paese; poiché abbiamo assunto la missione difficile d’anda
porre a quelle passioni il sacrifizio d’una conciliazione ragi
liberale (benissimo! benissimo!); poich¢ siam nel cimento per
punto che acceltavamo tal missione, sempre malagevole in qu
do, d’interporsi fra partiti esaltati; poiché abbiamo assunto ‘qu
sione difficile, e siamo risoluti ad ademplerla secondo lo apu*i}a--
ci fu data, wopo ¢ almeno che le difficolta di questa missione
aggravale da equnocl da dubbi, da incertezze, e che coloro,
vogliono' che usciamo da tal condtzmne di glusto-mezzo, se volete,
di giusto-mezzo wel suo pilt nobil significato, perché ¢ il signifi
ragioue e della liberta (benissimo! benissimo!); che coloro, dico
vogliono trarre o geltare la nostra politica fuor di queste vie di m
razione ¢ di buon senso, abbiano il coraggio di tradurre I’ opinion
a questa h|gonc1a come fece il sig. Ledru-Rollin, e di prnvocare '

formale da quest’Assemblea. (Benissiino! bemsszmo!) =

Il sig. Clemente Thomas: Signori; I’interpretazione, data alle
parole dal presidente del Consiglio, tenderebbe a farmi passare
chi del paese per un uomo d’anarchia e che invoca la guerra
(No!)

Non posso lasciar correre la}e -accusa. Una volta in vna mia
bligato a commescermi nella guerra civile, e sapete da qual p
son battuto, Oggi, come ciltadino, ho detto @’ ministri: ©

Badate, la vostra politica ci conduce ad una guerra eivile. (1
sunuf) Ta[e politica a oltranza ¢ di cecita pare che non vi permt
pin di ponderarne le conseguenze. ‘

lo professo una profonda stima per Panimo del clltadmo 0.
ho lungo tempo studialo la difesa della llbeltﬁ ne’ discorsi - eh’
proferiti per trent’ anni.

Ma nol seguo pii, quando ll veggo farsi sosteguo di quegli
i quali altro non sono che il tristo' avanzo della reazione del 11
plausi ); di quegli uomini, tanle volte vinli, e che cospirano
(Benmuno') Io non ho camb:ato la norma del mio contegnd; €
mai la liberta viene assalita, io sard nelle file de’ suoi dlfensoth _
nissimo! ) o

Il sig. Giulio Favre: 11 sig.’ plemdéntc del Conngho ha ihﬂ
lezione a sé stesso. Egli ha detto che, in una discassione tanto s
era debito de’ partili squarciar tutli i veli. Ha detto a coloro che i
simano, ‘che il sangue de’ nostri soldati era stato per essi utia'buun
tuna. (Moue voci: Si, ha osato dirlo!) Questo artifizio ‘non &
noi lo conosciamo ; gia da gran tempo il drspreun p‘tt'hlihco
giuslizia. ( Benissimo!) b

Queslo arlifizio consiste nel caluumarc ogni seatlmento -on
Ma non bisogna che I’'Assemblea cada nel laecio, che' I’ eloquenz
presidente del Consiglio le ha teso. mvn!ontammenle (‘Lungn il rite



